
LETTERE E OPINIONI 

Quella alternativa 
che il Psi ha negato 

alla Lombardia 

PIERO «OHQHINI 

I l modo In cui si è 
conclusa la pri
ma, vera e lun-

^ ^ ghisslma crisi 
•**• della Regione 
Lombardia si presta a giudizi 
mollo differenti Ira di loro, e 
non solo se lo si la dagli op
posti punti di vista di vincito
ri e vinti. Anche • volersi 
porre In un'ottica comune, 
quella di sinistra ad esem
pio, che apparentemente se
gna punti sostanziosi a pro
prio vantaggio, la lettura dei 
risultati può essere molto di
versa, 

•Una vittoria socialista., 
commenta f Avanti! di do
menica, e spiega II parchi. 
Dopo quattro mesi di crisi, 
dopo aver bruciato due for
tissimi candidati democri
stiani alla presidenza della 
glint»: Bruno Tabacci ed 

vico De Mila, ecco linai-
mente Una soluzione che ve
de la De divisa ed umiliata. 
U sinistra della Base, porta
trice della linea della fer
mezza nei confronti del Psi, 
viene messa in minoranza 
all'interno del proprio parti
to, Dalla giunta escono i so
cialdemocratici (quelli Che 
non hanno ancora deciso di 
aderire al Psi ed entrano in
vece i liberali, con II che si 
da una mano alla maggio
ranza lorlanlana della De. I 
repubblicani, cosi timorosi 
di vedersi estromessi dalla 
maggioranza, continuano a 
larrie parte, anche se in posi
zioni del lutto marginali. Ed I 
rapporti con il Pei sono 
obiettivamente migliorati. 
Che cosa domandare di più? 

Questa lettura, del resto, 
sembra venir confermata 
dallo stesso Tabacci che, in 
un'Intervista aH'fspresso, 
dichiara: 'Quello che e suc
cesso a Milano è una lezione 
per lutto II partito, Da mesi i 
socialisti hanno perseguito, 
con tutti i mezzi, un disegno 
strategico lucidissimo, Ci 
hanno sfiancati, ci hanno 

.umiliati Pei raggiungere ino
ro obiettivo; quello di creare 
le coedizioni che consenta-
noal Psi di essere il vero po
lo alternativo di potere alla 
De.. Se lo dicono loro!... 

Eppure c'è qualcosa che 
non convince In tutta questa 
storia, e non convince prò-

Brio da sinistra. La crisi della 
egione Lombardia, infatti, 

ha sollevato e solleva que
stioni molto grosse che la 
soluzione raggiunta appa
rentemente cosi favorevole 
al Psi e quindi, in una qual
che misura, alla sinistra nel 
suo complesso, non ha affat
to risolto, Anzi. 

La prima è questa: il «blso-

gno> di governo della Lom-
ardla. E non mi riferisco 

tanto, o soltanto, all'istitu
zione regionale, che pure è 
molto Importante. MI riferi
sco alla realtà economica, 
sociale e politica complessi
va della Lombardia, che Iq è 

, ancora di più. Ora questa re
gione, che ha un territorio 
più vasto del Belgio e più po
poloso della Svezia, che de
tiene quasi tulli 1 primati «po
sitivi. di questo paese, dal 
punto di vista della produ
zione della ricchezza, ma 
anche buona parte di quelli 
•negativi., dal punto di vista 
dell'inquinamento e della 
carenza relativa di tutte le In
frastrutture istituzionali e 
produttive, soffre da anni or
mai, ed In modo gravissimo, 
di Un vero e proprio vuoto di 

governo. Se per governo si 
intende, naturalmente, il sa
persi porre all'altezza delle 
sfide che la sociali civile 
propone quotidianamente al 
potere politico. 

Ebbene, è proprio questo 
il terreno su cui è maturata la 
crisi politica della Regione, 
non a caso la prima dopo 
diciotlo anni di consolidato 

Rredominio democristiano. 
otava giorni fa sulle pagine 

della Repubblica Mino Fu
cino, ancora alle sue «pri
me. impressioni milanesi 
(che spesso sono quelle che 
contano, però) che il mila
nese ha un rapporto ilei tut
to particolare con la politi
ca: 'La considera una "spe
sa" aziendale, non se ne la
menta, vuol sapere soltanto 
quanto costa.. Ecco, possia
mo dire che negli ultimi tem
pi questo .costo., In termini 
di mancato governo della 
complessa realtà regionale 
(e cioè di carenza di pro
grammazione seria del terri
torio e dei servizi, di aggra
vamento di questioni come 
quella dei rifiuti, ad esem
plo, nonché di arretratezza 
nei rapporti tra sistema isti
tuzionale e sistema delle im
prese), era diventato insop
portabilmente alto. 

Di qui l'interesse che set-
lori molto Importanti della 
società lombarda, e non so
lo quelli tradizionalmente le
gati alla sinistra, hanno ma
nifestato per la crisi a livello 
regionale e per l'ipotesi, che 
ad un certo punto ha comin
ciato a prendere seriamente 
corpo, di una alternativa alia 
De. Soprattutto in conside
razione del fatto che gii da 
molti anni, e con esiti soddi
sfacenti, la sinistra ammini
stra il «cuore, della Lombar
dia, e cioè Milano e la sua 
vasta area metropolitana. 
Del resto è proprio facendo 
leva su questo fatto che li Pei 
aveva avanzato sin dall'ini
zio la proposta dell'alternati-

.va, accompagnandola con 
un'Ipotesi di programma 
che faceva riferimento, ap
punto, ai problemi di cui 
parlavo prima, 

C ome valutare, al
lora, la scelta so
cialista di dare 
un calcio a tutto 

• . • n — ciò? Non tanto, 
o non soltanto, all'ipotesi 
politica dell'alternativa, che 
con i suol 44 seggi resta co
munque ancora oggi la più 
sicura (specie se confronta
ta a quella di tripartito, con I 
suoi 49 consiglieri di cui al-
menb IO democristiani di 
•opposizione.). Ma all'ipo
tesi programmatica dell'al
ternativa, di cui non il Pei, 
non la sinistra, ma la Lom
bardia dimostra di avere tan
to bisogno? 

E questo porta alla secon
da questione, che rende la 
conclusione della crisi assai 
meno trionfale di quanto 
non voglia lar credere il Psi: 
l'alternativa. Perché non la 
si (a? In Lombardia i numeri 
ci sono tutti e le disponibili
tà, almeno sulla carta, an
che, tanto è vero che la De si 
è spaccata ed ha ceduto 
esclusivamente per questo 
motivo, non certo per la 
pressione dei socialisti. Allo
ra, perché non la si fa? Spia-
ce ammetterlo, ma allo stato 
attuale il motivo è uno solo: 

Rerché il Psi non la vuole, 
on è confortante, per la si

nistra, ma almeno contribui
sce a chiarire le cose 

.V aggravio fiscale deciso contro 
la stampa, lo spettacolo e la cultura 
va in direzione dell'appiattimento della società 
a beneficio dei detentori del potere 

L'Iva sulla democrazìa 
ras Cara Unità, vorrei lare alcune 
considerazioni su provvedimenti 
adottati recentemente dal governo 
pentapartito. Mi riferisco all'introdu
zione dell'Iva sui quotidiani e al dra
stico taglio dei finanziamenti pubbli
ci ad attività di spettacolo e cultura. 

Appare sufficientemente chiara la 
•filosofia, che ispira tali misure. Cul
tura ed informazione devono giunge
re alla gente attraverso pochi e facil
mente controllabili canali. E quindi: 
le testate giornalistiche che non go
dano dell'appoggio di forti gruppi di 
potere economico per il pareggio dei 
loro bilanci devono essere gravate di 
ulteriori difficoltà. Lo stesso discorso 
deve valere per tutti quei .produttori 
di cultura, che vogliano muoversi au
tonomamente e senza .sponsorizza

zioni. generalmente interessate. 
Le ragioni per le quali una tale «fi

losofia. è da condannare non sono 
riconducibili esclusivamente a certe 
ovvie considerazioni sull'Importanza 
della cultura da tutti condivisibili e da 
molti negate poi nella pratica. Il Pae
se nel quale viviamo ha un bisogno 
vitale di sapere e informazione. Assi
stiamo ad un tentativo di ottenere 
l'appiattimento della società civile su 
parole d!ordine e modelli molto co
modi e riposanti per chi voglia farli 
propri rinunciando ad una visione 
personale critica su cose ed avveni
menti. Ciò con il chiaro Intento di 
impoverire le istituzioni democrati
che, fornendo crescenti poteri deci
sionali ad un ristretto numero di 
esponenti del mondo politico ed 

economico 
La cultura è il principale antidoto 

da usare contro tale disegno, una le
va sulla quale si potrebbe premere 
per far crescere la coscienza morale 
e civile di questo Paese, L'arma prin
cipale contro chi usa in modo spre
giudicato il propno potere sui mass-
media tornendo interpretazioni del
l'esistente del tutto rispondenti al 
proprio tornaconto economico o po
litico, spesso coincidenti. 

Abbiamo da affrontare problemi 
come degrado ambientale, irrtriiìgra-
zione extracomunitaria, disoccupa
zione, condizione femminile che ri
chiedono misure di complessa idea
zione e attuazione per essere risolti. 
Perchè ciò avvenga in modo demo
cratico (o forse, più semplicemente, 

perchè ciò avvenga) è necessario 
che il cittadino medio sia in grado di 
pronunciarsi sulle soluzioni da dare a 
problemi cosi difficili e complessi. La 
maturità, la preparazione culturale, 
lo spinto critico della società civile 
sono quindi patrimonio da accresce
re perchè condizione indispensabile 
di una prospettiva di nuovo sviluppo 
incentrata sulla qualità della vita. 

Chi ci governa dovrebbe persegui
re con ogni mezzo tale fine. Purtrop
po sta avvenendo l'opposto. E que
sto è grave perchè ogni passo indie
tro compiuto dalla cultura è nella no
stra società uno,spazio negato alla 
democrazia, una macchia su quello 
che potrebbe essere il nostro futuro. 

Massimo Calerlnl. 
Quartucciu (Cagliari) 

Perchè 
«partito 
di massa 
e d'opinione» 

•an Cara Unità, in preparazio
ne al 18'Congressodel nostro 
partito I* sezione locale di cui 
faccio parte ha organizzato 
delle serate di studio sui «Do
cumenti congressuali.. Alcuni 
compagni di buona lena si so
no presi la briga di spiegare 
secondo le proprie capacità i 
vari capitoli. A me è capitata 
la parte che Interessa «La ri
forma del partito per un nuo
vo corso del Pel». 

Non voglio entrare nel me
rito globale di tutta la tematica 
in cui viene delineato il nuovo 
partito che noi tutti siamo 
chiamali a costruire. C'è un 
passaggio però che mi stupi
sce e lascia perplesso, e preci
samente al primo punto ovve
ro dove si parla di •Partito di 
massa e di opinione.. 

Non capisco cosa si inten
de o cosa si voglia fare leg
gendo questo passaggio: «Il 
Pei è sempre stato anche par
tito d'opinione. Ma oggi fare 
opinione vuol dire anche es
sere capaci di comunicare im
magini, idee, simboli, emble
mi che abbiano impatto im
mediato ed efficacia: 

Non me la sento di espri
mere apertamente il mio pen
siero in merito, non per man
canza di coraggio, ma sempli
cemente perchè non voglio 
trarre conclusioni affrettale e 
grossolane. Perciò su questo 
punto che personalmente n-
tengo basilare per II prosieguo 
delio studio da me intrapreso, 
ti chiedo un chiarimento in 
proposito, 

Luigi Colaaghl. 
Cornate d'Adda (Milano) 

La formula •partito di mas
sa e d opinione» deriva da 
due esigenze-

I, Il rifiuto delle teorie, og
gi prevalenti in politologia, 
sulla tórma partito come or
ganismo eleggerò», elitario, 
con uno stato maggiore ple
nipotenziario e autoriprodu-
centesi per cooptazione che 
si lega con le rappresentanze 
istituzionali e che contratta 
uno scambio politico con gli 
interessi costituiti. A questa 
forma il Pei contrappone il 
partito organizzato di mas

sa, capillare, di militanza e 
di partecipazione, con un 
processo formativo delle de
cisioni dall'alto in basso e 
dal basso in alto, con una ca
pacità propria (non mediata) 
di penetrazione nel sociale e 
di ricezione della domanda 
politico-sociale<ulturale del 
Paese. 

2 Pur essendo primario (e 
tuttavia non ovunque esi
stente, e anzi in evidente dif
ficoltà) il fattore dell'insedia
mento sociaiediretto, il parti
to deve utilizzare anche me
todi e strumenti della comu
nicazione moderna, sia mira
ta a particolari referenti, sia 
generate e trasversale in mo
do da provocare attenzione, 
emozione, cultura diffusa 
(cioè, appunto, opinione). 
Per questo si parla di idee-
forza e di simboli: cioè ele
mentiestremamente sintetici 
e immediali di comunicazio
ne. Su questo terreno l'avver
sario è ricco e agguerrito. Per
chè lasciargli l'esclusiva' 
Meglio è combinare la forza 
del primo elemento (partito 
di massa) con le potenzialità 
del secondo (capacità di su
scitare opinione). 

a E.PO. 

Un milione 
e una richiesta 
dai licenziati 
per rappresaglia 

z a Caro direttore, il 25/9/87 
trentacinque deputati, di varie 
tendenze politiche (De, Pei, 
Psi ed altri), hanno presentato 
un decreto legge inteso ad ot
tenere la riapertura del termi
ni della legge 36/74. A Bolo
gna abbiamo una sessantina 
di lavoratori licenziati per rap
presaglia politico-sindacale 
interessati a questo problema 
I quali, per vari motivi, non so
no riusciti a presentare la do
manda nelle precedenti occa
sioni, cioè nel 1974 e 1980. 
Sono trascorsi già 17 mesi dal
la presentazione di quel de
creto e slamo ancora al punto 
di partenza. 

Questa situazione ci ha in
dotto a mettere in atto una se
rie di iniziative volle a sbloc
care lo stallo in cui si trova 
questo decreto. Con la pre
sente vogliamo denunciare la 
pigrizia del Parlamento a deci
dere le cose, e sollecitare chi 
di dovere a mettere all'ordine 

del giorno il decreto legge n 
2934 ed approvarlo per una 
giustizia compiuta anche per 
quei lavoratori che finora so
no rimasti esclusi. 

Alleghiamo un assegno di 
un milione sottoscntto dai la
voratori di Imola licenziati per 
rappresaglia. 
Ernesto GardelH. Per il Comi
tato perseguitati e licenziati per 
rappresaglia politica e sindacale 

di Bologna. 

Danneggiare 
beni collettivi 
non amplifica 
il consenso 

H Cara Unità, sono un lavo
ratore dell'industria chimica; 
comunista e quindi dalla parte 
dei caschi gialli di Bagnoli, 
partecipe della drammaticità 
della loro situazione. 

Questa premessa chiara 
non mi esime però dal dire 
con altrettanta fermezza che 

dare fuoco agli autobus, di
struggere le vetrate della sta
zione, fracassareje vetture dei 
treni con possibili danni ai 
viaggiatori, sono comporta
menti indegni di una lotta sin
dacale, anche di forte tensio
ne. 

Il danneggiamento di questi 
beni sociali è un atto grave 
perché si aggredisce e si di
strugge qualcosa che è di pro
prietà di tutti i cittadini e degli 
stessi lavoratori di Bagnoli. 

Questo vandalismo è irra
zionale perchè gli autobus ed i 
servizi ferroviari messi fuori 
uso aggravano, specie a Na
poli, la già precaria situazione 
dei servizi pubblici, dei quali 
sono obbligati a fruire proprio 
i meno abbienti. 

Il riprìstino poi di quanto di
strutto sarà pagato dai cittadi
ni e dagli stessi lavoratori di 
Bagnoli. 

Infine il triste spettacolo 
delle distruzioni vandaliche 
visto in loco o attraverso la 
televisione, certamente non 
amplifica il consenso verso i 
lavoratori dell'Uva. 

Stare dalla parte dei lavora
tori non significa non stigma
tizzare questi episodi negativi 
e questo deve valere anche 

per l'Unità. 

Dario Russo. Salerno 

Lo «sberleffo 
d'opposizione» 
nel Capodanno 
bolognese 

• •Caro direttore, *A Bolo
gna ì comunisti ammazzano 
l'88... con menu da arrossire, 
videoclip proibiti, cult ma-
vies dell'erotismo». 

Gesù: ma davvero sotto le 
due tende rosse poste alla pe
riferia bolognese quei comu
nisti non hanno provato ad 
ammazzare qualcosa di ben 
più importante dell'anno vec* 
chio? 

Ho letto il servizio di M. 
Smargiassi su questa sorta di 
baccanale felsineo nella sesta 
pagina de\V Unità del 31 di
cembre 1988. «Po Hfsi chia
ma la festa- Fallo.'*. E l'autore 
del servizio consigliava di por
tarci i bambini, alla festa in cui 

CHE TEMPO FA 

Bologna 

Ancona 

NEVE MAREM0SS0 

I I TEMPO IN .ITALIA: il commento che quotidianamente vie
ne fatto sul tèmpo, durante questa stagione invernale, si 
potrebbe descrivere con quattro parole: situazione di alta 
pressione. La permanenza di arie anticicloniche con valori 
molto elevati è la nota predominante di questo stranissimo 
inverno e non pensiamo che, andando e ritroso negli annali 
metereologici, si possa riscontrare una situazione analoga 
L'aspetto più deleterio di questa situazione è certamente 
quello idrico. Il deficit pluviometrico aumenta di giorno in 
giorno, i bacini si impoveriscono di conseguenza. Né allo 
stato attuale delle cose si possono intrawedere elementi 
che possono far pensare a cambiamenti sostanziali. 

TEMPO PREVISTO: sull'Italia settentrionale e su quella cen
trale prevalenza di cielo sereno. SI accentua l'altro aspetto 
negativo, conseguenza dell'atta pressione: la nebbia che 
provoca non pochi ostacoli sulle pianure del nord e in minor 
misura su quelle del centro. Le temperature si mantengono 
più o meno stazionarle salvo diminuzioni nei valori minimi 
dovute al forte irraggiamento del suolo durante le ore nottur
ne, Per quanto riguarda le regioni meridionali tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
M A R I : generalmente calmi, poco mossi i bacini meridionali. Copenaghen 
D O M A N I SABATO E DOMENICA: non sono da segnalare, Ginevra 

purtroppo, variazioni apprezzabili rispetto alla situazione at- Helsinki 
tuala: alta pressione, cielo sereno e nebbia sono gli elementi Lisbona 
di maggior spicco su tutte le regioni italiane. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

- 9 11 L'Aquila 
8 Roma Urbe 
9 Roma Fiumicino 

- 2 IO Campobasso 
Bari 

- 5 10 Napoli 
2 10 Potenza 

3 15 

15 S. Maria Leuca 6 12 
- 4 10 Reggio Calabria 
- 4 14 Messina 

- 2 13 Palermo 8 14 

Perugia 
8 Catania 

1 11 Alghero 
3 13 

Pescara - 1 9 Cagliari 3 15 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

3 10 Madrid - 3 11 

Bruxelles - 3 8 New York 
8 Parigi 

1 4 Stoccolma 

si esibivano distruttori di 
strip-tease maschile»] 

Compagni: non vorrei che 
fossero ormai in programma 
porno-feste dell' Unità. E che 
in casa comunista l'adesione 
alla genitalcultura e al genltal-
mercato made in Usa fosse un 
tatto compiuto. Per Giuda, da 
dove vengono questi giovani 
«quadri, che con tanta grazia 
ripetono gusti e mode del de
cadentismo di massa? Qual
cuno dice poi che l'Aids è un 
accidente piovuto dal cielo,.. 
Intanto, anche con l'anno 
nuovo, i ragazzi di Palestina 
seguitano a cadere sotto il 
piombo israelo-americano 
per il sogno di una patria. Nel
la sostanziale indifferenza del 
mondo «civile». Viva la demo
crazia. 

Attillo Seccia. 
Guardiagrele (Chietl) 

• I Caro direttore, no, non ci 
siamo! L'articolo di Michele 
Smargiassi, riportato dall'l/n/-
ràdei 31 dicembre, intitolato 
•Festa erotica a Bologna fra 
menu piccanti e videoclip 
proibiti» non può essere ac
cettato come un atto di difesa 
di quello che viene definito 
uno scanzonato .sberleffo 
d'opposizione», vale a dire la 
festa organizzata dai comuni
sti a Bologna per la notte di 
fine anno. 

L'alibi dello sfregio al con
formismo borghese, cha sa
rebbe rappresentato dalla fe
sta provocatoria, assume inve
ce il sapore della.caduta di to
no a carico dei rappresentan
ti, proletari o meno, della fal
ce e martello. 

No, cari compagni! Nessu
no vuol fare il moralista né j| 
bacchettone fuori luogo, ma 
ci si chiede se tanto fervore e 
attivismo peri l'organizzazione 
di varie feste, comprese certe 
versioni delle «Feste dell'Uni
te., non sarebbe preferibile 
che venisse indirizzato verso 
forme meno edonistiche e più 
consone a quel rigore cultura
le, morale e politico che do
vrebbe sempre contraddistin
guere una sinistra impegnata 
nel rinnovamento della socie
tà e nella difesa dell'ambien
te. Quindi, meno esaltazioni 
delle «fughe, a afondo ereti
co-godereccio e più Impegno 
ad ampio raggio, per una poli
tica di vasto respiro. 

Ci è rimasta ancora, come 
un tarlo che rode, nel fondo 
della memoria, l'informazione 
di stampa relativa alla grande 
abbuffata di aragoste, portata 
a termine, con grande convin
zione, tempo addietro, in oc
casione dì una Selle nqte feste 
di partitot.Altro che sberleffo 
alla borghesia! lo credo che et 
si avvicini sempre più ai suoi 
modelli o qhe, come a Boto! 
gna, riemergano le trovate di 
certo '68. 

Marco Marra. 
Pianò d'Arta (Udine) 

Non in tutta 
la Sardegna 
si può parlare 
di miglioramenti 

•••Cara redazione,-vorrei fa
re qualche precisazione dopo 
la lettera pubblicata dall'(/mio 
in data 6/1, scritta da un mio 
conterraneo che parla dei mi
glioramenti sopravvenuti nei 
servizi pubblici. 

Proprio l'Unità, circa un 
mese fa, scriveva chea Caglia
ri gli studenti costretti al terzo 
turno tornano a casa a piedi a 
mezzanotte perché i mezzi 
pubblici a quell'ora non circo
lano più. 

E nel Comune î S. Giovan
ni Suergiu (CA) con circa 
6.000 abitanti, dove io sono 
nato e cresciuto, ho dovuto 
fare il diavolo a quattro per 
allacciarmi alla rete idrica, no
nostante avessi già-pagafb di

ritto di edificazione, Bucalos-
si, e un versamento alla Soc. 
Acquedotti. Tutto questo nel 
1985. E non ero solo: erava
mo circa un centinaio. 

La rete fognaria o non esi
ste o non funziona: in piena 
estate si è costretti ad arriccia
re il naso per il cattivo odore 
emanato da gabinetU ma) fun
zionanti. Gli amministratori 
sono democristiani e sociali
sti. 

E l'Unità, proprio venerdì 
6/1, scriveva che all'ospedale 
di Cagliari, nella farmacia al 
gela: la Usi Invia ai dipendenti 
giacconi e calze da neve.,, 

Darlo Vigo. ToHno 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • C I è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori ohe ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terra 
conto aia del suggerimenti ala 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

doti. Enrico Renasti, Reg-
giolo; Antonio Pallerà, Colle 
Val d'Elsa; William Borghi, 
Modena; Pietro Marlottlnl, La 
Spezia; Nlcolino Manca, San
remo; Adreano Bigi, Mirarne-
re di Rlmlnl; Sergio Ceaaratto, 
Roma (abbiamo inviato II tuo 
scritto al gruppi partemenlari 
del Pei); Oreste' DemkMa, 
Milano; Marco Della Pergola, 
segretario del Movimento cul
turale studenti ebrei, Roma; 
Giorgio Sartori, Roma; Mario 
Simeone, Pesaro; Alfonso Ca
vaiuolo, S, Martino Valle Cau
dina; Gino Glbaldl, Milano; 
Lucia Zacchei, Slena (abbia
mo Inviato la sua lettera al 
gruppi parlamentari comuni
sti). 

Dovllio Tabarroni, Castel-
maggiore (.Ebbe ragiona II 
compagno Relchlìn alla Ciri
monia della Con/industria, 
quando dissi pressappoco 
così! "Se i computer e t robot 
saranno ralle mani sbaglia
le, Il disastra colpirà luW't); 
Roberto Satvagno, ,Tbrp 
(.Anche a me òlla Flati italo 

JamHjdlscawtto%t®,$m-
UT, « che quindi dootvttfi-
mare segreto: "Se vuoi il pas
saggio al9 livello, dopalo 
mini di fé vuoi aumenti In
dividuali - sempre stando al 
minimo tabellare - devi "di
mostrare 'affidabilità; do* 
distaccarli dai sindacato ed 
essere più disponibile vano 
l'azienda".). 

Gerolamo Fontana, Monte 
Marenzo (..Finalmente anche 
nella mia zona hanno poten
ziato Il segnale della Terza 
rete. Mi spiace soltanto the 
moltissima gente in Italia 
non la possa vedere, in parti
colare per II Telegiornale, 
ampio, completo e impania-
/e»); Gino Melinl. Pavia ( « » * 
giusto concedere dignità di 
cittadinanza a chi lavora in 
Italia, è opportuno, elogialo 
razionale non delimitare un 
numero, anche se approssi
mativo, degli immigrali che 
potranno essere accolli in 
Italia*). 

Scnvete lettere brevi, Indicando 
* con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola Indica
zione «un gruppo di.... non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi In
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O OEL P C I 

Ftogrammi 
di oggi • — \ 

Notiziari ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30, 

Ore 7 Rassegne stampi con Ida Dominiianni dal Manifesto; 
8.30 vertenti fisco: tO Aborto. Chi applica • chi no II 11900 
194; 11 Vario lo sclopiro generate. Viaggio nella Cernire del 
lavoro (6* puntatal; 16 Eroi par un giorno: informazioni e caso 
Fiat; 16 Uni cooperativi particolare. Intervista a Paolo Volponi. 

FREQUENZE IN MHK Torino 104: Qaravi 86,56/94.260: Le 
Spaili 97 500/105 200: Milano at; Nova» 91.350; Cerno 
67.600/87.750/96.700; Liceo 67.900; Pldovl 107.750; Ro
vigo 95.850: Reggio Emilia 96,250; Imola 103.350/107; Mo
dula 94500;Bologna87,500/94.600: Parma92; Pisi,Luc
ei, Livorno. Empoli 108,800; Aroaio 99.800; filini, Groisa-
to 104.500; Finn» 96.600/105.700: Mina Cirri» 
102.660; Penigli 100,700/96.900/93.700; Torni 107.600: 
Anconi 105.200; Ascoli 95.250/95.600; Macinìi 
108,600; Pesaro 91.100; Roma 94,900/37/115.650; Rosata 
(Tal 85.600: Pescara, Chlitl 104,300; Vitto 96.600; Napoli 
86: Salarne 103.500/102.850; Foggia 94.600: Leon 
105.300; Bari 67,600; Firmo 105.700; untai 105.650; 
Froslnone 106.650: Vitine 96.800/97.050: Pavia, Plioin-

ii, Crimena 90.960; Fittoli 95.80O/97.400. 

TELEFONI 06/6781412 -06/8796639 

10 l'Unità 
Giovedì 
26 gennaio 1989 
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